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INTRODUZIONE 

Le Conferenze di raccordo territoriale, previste all’art.17 (Le forme di raccordo con i territori) del 

Titolo V (Informazione, partecipazione e forme di raccordo territoriale) dello Statuto di Arpa 

Piemonte, sono finalizzate all’ascolto del territorio per raccogliere indicazioni su criticità e 

problematiche ambientali emergenti, valutazioni sull’attività svolta nonché suggerimenti e proposte 

per attività future, con l’obiettivo di rendere l’azione dell’Agenzia sempre più in linea con le esigenze 

delle comunità locali. 

Dopo due anni in cui gli incontri si sono tenuti da remoto, nel rispetto delle restrizioni per il 

distanziamento fisico imposte dalla pandemia, le Conferenze quest’anno si sono svolte in presenza, 

con la possibilità di collegamento da remoto e la partecipazione di molte autorità - amministratori e 

funzionari degli enti locali, rappresentanti degli uffici territoriali di Prefettura - che hanno dato seguito 

a una discussione e scambio di esperienze utili per il miglioramento continuo del lavoro dell’Agenzia 

nella tutela dell’ambiente a servizio di chi il territorio lo vive e lo rappresenta. 

 
Le Conferenze di raccordo territoriale 2022 sono partite il 20 luglio da Novara, presente l’Assessore 
all’Ambiente della Regione Piemonte Matteo Marnati, per approfondire le attività dell’Agenzia del 
territorio novarese, biellese, vercellese e del verbano cusio ossola: 
 
https://www.arpa.piemonte.it/news/conferenze-di-raccordo-territoriale-2022-oggi-al-via-da-novara 
 
per poi proseguire con il seguente calendario:  

• per il dipartimento Arpa Nord Ovest (Torino): 21 luglio a Torino; 
• per il dipartimento Arpa Sud Est (Alessandria e Asti): 27 luglio ad Asti;  
• per il dipartimento Arpa Sud Ovest (Cuneo): 28 luglio a Cuneo. 

 
Il programma di massima delle Conferenze è stato il seguente: 
 

• saluti e apertura dei lavori da parte della Direzione generale di Arpa Piemonte; 
 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del responsabile o della responsabile della 
sede: 

o per Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli: 

▪ https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-informazioni/enti/conferenze-

raccordo-territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-nord-est 

o per Torino:  

▪ https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-informazioni/enti/conferenze-

raccordo-territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-nord-ovest 

o per Asti e Alessandria: 

▪ https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-informazioni/enti/conferenze-

raccordo-territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-sud-est 

o per Cuneo:  

▪ https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-informazioni/enti/conferenze-

raccordo-territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-cuneo 

 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività trascorsa. 
 
Per partecipare alle Conferenze era richiesta l’iscrizione e l’indicazione della modalità di 
partecipazione, in presenza o da remoto. Al momento dell’iscrizione era possibile, inoltre, prenotare 
un intervento: conoscendo in anticipo i temi ambientali di maggiore interesse, il personale 
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dell’Agenzia ha potuto fornire riscontri più puntuali già nel corso delle Conferenze stesse. Durante 
la Conferenza era comunque facoltà di chi lo volesse intervenire. 
 
Contestualmente all’iscrizione, è stata proposta la compilazione di un breve questionario per 
rappresentare esigenze, formulare valutazioni e proposte sull’operato di Arpa relativo all’ultimo anno 
e manifestare aspettative da parte di chi non avesse ancora avuto l’occasione di collaborare con 
l’Agenzia. Il questionario era raggiungibile sia tramite link, sia tramite qr code, in modo da agevolare 
la compilazione anche da dispositivi mobile. 

Per il dettaglio degli Enti che hanno partecipato si rimanda alle relazioni dei singoli incontri.  

Complessivamente sono stati compilati 128 questionari (erano 41 la precedente edizione), così 

articolati per territorio: 

• Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli: 36 
• Torino: 38 
• Asti/Alessandria: 28 
• Cuneo: 26 

La maggioranza dei partecipanti ha scelto di seguire la Conferenza da remoto (105) piuttosto che in 

presenza (23). 97 amministratori locali avevano già avuto contatti con l’Agenzia mentre per 31 di 

loro si trattava della prima occasione di incontro. 

Rispetto ai questionari proposti nelle precedenti edizioni, probabilmente troppo articolati, in questa 

edizione si è cercato di raccogliere le informazioni attraverso un set ristretto di domande più mirate, 

differenziandole per chi avesse già avuto a che fare con l’Agenzia e chi invece no. Ai primi si è 

chiesto di esprime un giudizio sull’operato di Arpa nell’ultimo anno mentre ai secondi, 

particolarmente numerosi alla luce delle elezioni amministrative di poco precedenti le Conferenze, 

quali aspettative nutrissero nei confronti dell’Agenzia. 

Questa scelta si è dimostrata sicuramente vincente, sia dal punto di vista quantitativo (in termini di 

numero di questionari raccolti e quindi di informazioni ricevute) sia dal punto di vista della varietà dei 

contributi che gli amministratori hanno offerto rispondendo a domande “aperte” relative a 

suggerimenti e aspettative. I risultati raccolti si configurano, infatti, come un indice sintetico di 

soddisfazione degli interlocutori istituzionali di Arpa rispetto ai servizi e alle attività fornite, utile anche 

per monitorarne agevolmente l’andamento nel tempo, e allo stesso tempo una fonte di suggerimenti 

e indicazioni valida per la messa a punto di interventi di miglioramento delle attività istituzionali o di 

apertura verso nuovi ambiti di intervento o nuove modalità di erogazione.    

 

ANALISI DEI CONTENUTI E LINEE DI INTERVENTO: 
VALUTAZIONI SULL’ATTIVITÀ TRASCORSA e ASPETTATIVE 

Obiettivo di questa analisi indirizzata al Comitato Regionale di Indirizzo è individuare e proporre, 

nell’ambito del processo di programmazione per la determinazione degli obiettivi istituzionali in 

materia di tutela ambientale e di prevenzione, attività che rispondano alle esigenze espresse dagli 

Enti partecipanti a partire dalle osservazioni, segnalazioni e richieste di intervento relative a:  

▪ criticità ambientali emergenti o storiche nel territorio di riferimento,  

▪ esigenze di formazione e informazione ambientale,  

▪ servizi e attività dell'Agenzia. 

Agli Enti territoriali che avevano già avuto a che fare con l’Agenzia e che si sono espressi attraverso 

la compilazione del questionario è stato chiesto di esprimere un giudizio sull’operato di Arpa 

nell’ultimo anno mentre, a chi non avesse ancora avuto modo di interfacciarsi con l’Agenzia, è stato 

chiesto quali aspettative nutrissero. 



Complessivamente si è riscontrata una significativa soddisfazione delle attività svolte da Arpa con 

una media delle valutazioni complessive (relativa all’attività erogata su tutto il territorio regionale) 

che si attesta di poco inferiore a 4 in una scala da 0 a 5: 

• 3,78 per quanto riguarda l’esperienza con l’Agenzia rispetto alle criticità ambientali;  

• 3,64 in merito alle esigenze di formazione e informazione; 

• 3,87 per i servizi e le attività erogate. 

Si tratta, quindi, di una conferma della valutazione positiva già evidenziata nelle scorse rilevazioni e 

di un apprezzamento delle risposte fornite dall’Agenzia rispetto alle esigenze del territorio. 

Di seguito il dettaglio di quanto emerso nelle tre aree oggetto di indagine, sia in termini di valutazione, 

sia di suggerimenti e aspettative da cui si può trarre come prima conclusione generale quanto siano 

utili questi momenti di incontro e confronto con il territorio per precisare e ribadire le rispettive 

competenze di cui non sempre tutti gli interlocutori sono pienamente consapevoli.  

CRITICITÀ AMBIENTALI 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

dell’esperienza con l’Agenzia rispetto alle criticità ambientali del territorio è 3,78 su 5. 

Fra i principali suggerimenti emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di 

confrontarsi con Arpa emergono: 

• la richiesta di puntuali riscontri rispetto alle problematiche ambientali segnalate che 

potenzialmente possono essere di grande impatto per la comunità locale; 

• dare maggior evidenza del lavoro svolto sul territorio per evidenziare al cittadino sia la 

presenza sia l'operato; 

• maggiore condivisione delle modalità di contatto e attivazione dell’Agenzia per migliorare la 
comunicazione con gli Enti del territorio; 

• maggiore raccordo con gli enti locali per la condivisione di criticità sul territorio locale e delle 

eventuali soluzioni (ad esempio sulle emissioni odorigene, sulle emissioni diffuse e sui piani 

di gestione solventi); 

• maggior presenza sul territorio e più interventi congiunti anche presso le sedi decentrate per 
evitare l'emarginazione delle località periferiche; 

• necessità di un controllo del territorio in fase preventiva affinché le attività produttive siano 

più consapevoli del ruolo di Arpa; 

• la presenza di Arpa in situazioni di dettaglio, soprattutto per quanto concerne la condivisione 

delle competenze con i Comuni, al fine di creare una rete di informazioni finalizzate alla 

sistematizzazione delle procedure di gestione delle diverse tipologie di criticità; 

• riduzione delle tempistiche per sopralluoghi, campionamenti o pareri richiesti 

dall'amministrazione comunale (ad esempio nella gestione delle pratiche amianto) e nelle 

tempistiche di risposta dei laboratori; 

• possibilità di collaborazione fra i comuni limitrofi nel realizzare iniziative di interesse 
ambientale. 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

riguardano essenzialmente: 

• tempestività; 

• supporto ai fini della transizione ecologica; 

• vigilanza e presidio del territorio in sinergia con l'ente comunale; 

• dialogo e collaborazione (ad esempio sui temi dell’inquinamento dell'aria); 

• supporto tecnico autorevole e informazioni utili agli Uffici comunali per la gestione delle 

criticità ambientali (inquinamento acustico, ambientale, elettromagnetico...) per le quali le 

strutture comunali non dispongono di adeguate competenze e strumentazioni e per l'analisi 



delle principali matrici ambientali, finalizzata a costruire una base dati utile alla pianificazione 

delle attività urbanistiche e di gestione del territorio; 

• monitoraggio e assistenza tecnica sulle soluzioni individuate o da individuare rispetto alle 

criticità ambientali; 

• campagne informative per i cittadini per le buone pratiche ambientali; 

• informazioni preventive su eventi atmosferici gravi e suggerimenti su gestione del territorio 

sotto questo punto di vista. 

 

ESIGENZE DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

dell’esperienza con l’Agenzia rispetto alle esigenze di formazione e informazione del territorio è 3,64 

su 5. 

Fra i principali suggerimenti emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di 

confrontarsi con Arpa emergono: 

• più attività e presenza sul territorio, creando maggiori occasioni di incontro con le 

amministrazioni; 

• maggiore raccordo con gli enti locali (ad esempio confronti periodici Arpa/ATO/Gestori 

finalizzati ad un reciproco scambio informativo su criticità, esigenze, misure, segnalazioni e 

tutto quanto ritenuto utile al miglioramento dell'erogazione del servizio idrico nonché alla 

sostenibilità ambientale); 

• erogare formazione anche alle aziende; 

• più informazione sull'attività svolta e sulla possibilità di accesso ai servizi e alle attività 

formative svolte da Arpa. 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

riguardano essenzialmente: 

• incontri con le scuole; 

• sensibilizzazione dei cittadini e incontri con la popolazione (ad esempio sul tema del 

monitoraggio e degli effetti dei campi elettromagnetici); 

• informative sul tema amianto e formazione sui temi dell'inquinamento acustico; 

• disponibilità di informazioni tecniche o strumenti di supporto/consultazione di cui l'Agenzia 

dispone; 

• informative sulle procedure e sulle effettive criticità cui prestare maggiormente attenzione 

nell'ottica di un approccio sinergico; 

• consigli e indicazioni sugli interventi eventuali proponibili dai Comuni e strumenti per 

affrontare correttamente le criticità. 

SERVIZI E ATTIVITÀ 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

dell’esperienza con l’Agenzia rispetto ai servizi e alle attività per il territorio è 3,87 su 5. 

Fra i principali suggerimenti emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di 

confrontarsi con Arpa emergono: 

• tempestività nella risposta in particolare degli esiti dei laboratori e nelle verifiche delle 

coperture in amianto; 

• maggior condivisione delle competenze di Arpa, in modo da sistematizzare alcune procedure 

di gestione delle criticità sul territorio (ad esempio quelle in ambito idrogeologico); 

• newsletter periodica da inviare ai Comuni; 

• monitoraggio, presenza e vigilanza sul territorio. 



 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

riguardano essenzialmente: 

• affiancamento nella risoluzione dei problemi del territorio; 

• disponibilità di dati utili da poter utilizzare per conoscere meglio la realtà ambientale e 

territoriale; 

• sostegno per la gestione di problematiche ambientali per le quali il cittadino si rivolge 

comunque agli uffici comunali ma per le quali questi ultimi non dispongono né di strumenti 

né di competenze adeguate ad affrontarle con cognizione; 

• campagne di sensibilizzazione delle buone pratiche ambientali; 

• cooperazione nel monitoraggio e nel contrasto dei fenomeni di rischio ambientale; 

• programmi di lavoro da condividere e sostegno nel controllo per la tutela del territorio; 

• un servizio sempre più vicino alle amministrazioni e alla popolazione; 

• necessità di maggior conoscenza dei servizi di Arpa. 

 

RENDICONTAZIONE OBIETTIVI 

DISCENDENTI DALLA CONFERENZA DI RACCORDO TERRITORIALE 2021 

Gli obiettivi derivati da quanto emerso nell'ambito delle Conferenze territoriali 2021 sono stati inseriti 

negli obiettivi istituzionali 2022, la cui scadenza per la loro completa realizzazione è fissata al 

31/12/2022. 

Di seguito in dettaglio gli obiettivi individuati e lo stato di avanzamento delle attività svolte per la loro 

attuazione: 

Amianto 

In merito alla richiesta di iniziative a chiarimento delle procedure di gestione di siti con presenza 
di amianto, Arpa, nell’ambito delle attività volte a migliorare la conoscenza della normativa e dell’iter 
procedurale messe in atto in questi ultimi anni, intende proseguire il proprio impegno con un progetto 
mirato a rispondere in maniera puntuale ai dubbi ancora presenti raccolti nelle Conferenze e nelle 
altre occasioni di incontro con il territorio sul tema. 

L’obiettivo è la realizzazione e la diffusione di materiale informativo a supporto degli Enti Locali nella 
gestione dei siti con presenza di amianto che comprende l’aggiornamento, la condivisione e la 
diffusione di informazioni che supportino sia i cittadini sia gli Enti nella corretta gestione dell’amianto. 
In particolare, verrà riproposta e diffusa, in una nuova versione aggiornata, la pubblicazione 
L’amianto negli edifici con cui l’Agenzia si propone di toccare le tematiche che più possono 
interessare il vasto pubblico, semplice da consultare e con indicazioni pratiche e chiare per 
rispondere ai quesiti più frequenti sull’origine, la natura e la pericolosità dell’amianto, sulla sua 
presenza in manufatti, sulle procedure di rimozione e smaltimento e sulla normativa di settore. 

Acqua - scarichi 

In merito alla segnalata criticità legata alle istruttorie per il rilascio dell’autorizzazione allo 
scarico di acque reflue domestiche al di fuori della pubblica fognatura, Arpa ha previsto la 
realizzazione di Linee guida per l'autorizzazione agli scarichi di acque reflue domestiche al di fuori 
della pubblica fognatura. 

A tal fine, nel primo semestre 2022, l’Agenzia ha istituito un apposito Gruppo di Lavoro con lo 
specifico compito di seguire ed implementare tutte le attività propedeutiche e necessarie alla 
realizzazione del modello di Bilancio idrico a scala regionale. Il documento prevederà un 



inquadramento normativo, una definizione della documentazione necessaria per la valutazione 
dell'istanza e quindi una sezione dettagliata che esaminerà i manufatti di trattamento (fosse Imhoff, 
percolatori aerobici e anaerobici, fitodepurazione) con i relativi criteri di scelta e di dimensionamento 
e le diverse tipologie di recettore (acque superficiali, primi strati del sottosuolo). Verranno quindi 
presi in esami alcuni schemi tipo di gestione delle acque in relazione al tipo di recettore dello scarico 
domestico. 

Aria – qualità dell’aria e molestie olfattive 

Il maggior numero di criticità segnalate era inerente alla qualità dell’aria, con particolare riguardo alle 
emissioni in atmosfera che provocano anche molestie olfattive. Si tratta di un tema che assume 
rilevanza sempre maggiore e che caratterizza non solo la nostra Regione, ma in generale tutte le 
zone dove sono particolarmente diffuse attività del settore primario. 

Arpa ha proseguito il proprio impegno per sviluppare attività di controllo delle emissioni diffuse, in 
continuità con un percorso che è già stato avviato. La risposta dell’Agenzia prevede: 

▪ una maggiore condivisione delle informazioni riguardo le attività di controllo delle emissioni, 
con l’illustrazione delle modalità di attivazione e funzionamento delle campagne di 
monitoraggio, con particolare riferimento all’applicazione della D.G.R. 9 gennaio 2017, n. 13-
4554 che, nei casi più critici, consente ad esempio al Sindaco del Comune di attivare un 
Tavolo di confronto cui sono chiamati a partecipare Arpa, ASL, l’Autorità Competente al 
rilascio dell’autorizzazione laddove prevista, gli altri Comuni interessati e il Gestore 
dell’impianto, se individuato come sorgente della molestia olfattiva. 
Nel primo semestre 2022, tra le attività di coinvolgimento dei Comuni, si segnalano quelle 
condotte nell'ambito del territorio della Città metropolitana per affrontare problematiche di 
disturbo olfattivo determinate da impianti di trattamento rifiuti, industrie farmaceutiche, 
processi di lavorazione bitumi e gomma, allevamenti, attività agricole e produzione energia 
da biomassa; 

▪ un progetto incentrato sull’ottimizzazione del sistema di risposta agenziale alle segnalazioni 
di odore sul tema degli odori causati dagli spandimenti di gessi e carbonati di defecazione, 
con un protocollo standard di intervento che prevede l'analisi dei materiali sparsi, dei terreni 
oggetto di spandimento e l'interlocuzione sia con utilizzatore che col fornitore. 

Partecipazione e interazione 

Dall’analisi dei riscontri della precedente edizione delle Conferenze, era emersa l’esigenza di 

incentivare e agevolare la partecipazione dei rappresentanti degli enti locali, garantendo meccanismi 

di interazione indifferenziati a tutti i partecipanti.  

In risposta alla necessità di maggior partecipazione e coinvolgimento specifica relativa alle 
Conferenze, l'edizione di quest’anno, che si è svolta in modalità mista, sia in presenza sia a distanza, 
ha offerto l’opportunità di tornare ad incontrarsi di persona, modalità che meglio di qualsiasi altra 
agevola l’interazione, favorendo la capacità di interpretare i bisogni della cittadinanza per realizzare 
al meglio le rispettive finalità istituzionali. La possibilità di partecipare all’incontro anche da remoto 
ha comunque consentito a chi non potesse raggiugere la sede dell’incontro, di seguirne i lavori in 
maniera interattiva. 

Per risponde a una più generale richiesta di partecipazione ai processi di miglioramento, nell’ambito 

del percorso di digitalizzazione dell’Agenzia particolare attenzione dovrà essere posta al 

monitoraggio della soddisfazione rispetto alle informazioni rilasciate e ai servizi offerti, anche 

attraverso strumenti da implementare all’interno del sito web istituzionale dell’Agenzia sulla scorta 

delle iniziative recentemente messe in campo come la campagna #abbiamobisognodite: valuta il 

sito e il potenziamento delle attività di misurazione della soddisfazione dell’utenza, da estendersi a 

una platea sempre più vasta, numericamente e per tipologia di stakeholder.  



PROPOSTE PER IL CICLO DI PROGRAMMAZIONE A VENIRE 

 

Dall’analisi delle risposte fornite, risultano di interesse gli aspetti legati alla condivisione di dati e 

informazioni, alla collaborazione fra gli Enti e l’Agenzia oltre a momenti di formazione su 

argomenti specifici rivolte al personale dei diversi Enti. In tali prospettive, Arpa può avviare 

ulteriori specifiche iniziative orientate al miglioramento dei servizi offerti. In particolare, con l’obiettivo 

di migliorare le interazioni, può sviluppare percorsi di efficientamento, sia per quanto riguarda le 

tempistiche di risposta sia in relazione al supporto tecnico fornito agli Enti del territorio. Inoltre, in 

fase di aggiornamento del sito web istituzionale, si dovrà tener conto dei cittadini, come maggiori 

fruitori dell’informazione prodotta.  

Considerando quanto rappresentato dagli Enti, si evidenzia come talune criticità segnalate possano 

essere risolte con la definizione di linee di indirizzo in materia di tutela ambientale e di prevenzione 

di respiro regionale da realizzarsi a cura dei Dipartimenti territoriali con il supporto dei Dipartimenti 

tematici di Arpa per quelle attività in materia di tutela ambientale e di prevenzione volte alla gestione 

di criticità di carattere generale a incidenza regionale. 

In conclusione, in base alle indicazioni particolarmente ricorrenti tra le segnalazioni rilevate sia 

attraverso le risposte al questionario sia direttamente nel corso delle Conferenze di raccordo 

territoriale, particolare rilievo assumono i seguenti temi: 

 

• Collaborazione con l'Università del Piemonte Orientale su iniziative in ambito ambientale e 
sostenibilità - COMPATIBILITÀ CLIMATICA NELLE VALUTAZIONI AMBIENTALI  

 
L’integrazione degli aspetti legati al cambiamento climatico nelle procedure di valutazione 
ambientale è necessaria sia per dare attuazione alle politiche comunitarie in materia di riduzione 
delle emissioni di gas climalteranti nell’ambito di piani e programmi e nella realizzazione di progetti, 
sia per intraprendere azioni di adattamento alle conseguenze del cambiamento del clima in atto.  
L’impatto di un’opera sul clima e sulla sua evoluzione futura riguarda principalmente le alterazioni 
del bilancio emissivo che comporta sia in fase di cantiere, sia a regime.   
Arpa propone di studiare l’impatto e le correlazioni di differenti tipologie di opere/infrastrutture sul 
clima, ampliando il lavoro finora svolto, attraverso un gruppo di lavoro Regione-Arpa, focalizzato 
sugli impianti sciistici e di innevamento artificiale.   

 

• Concessioni minerarie - CONTROLLO DEI RIPRISTINI AMBIENTALI DI CAVE E MINIERE 
 
I ripristini delle aree di cava e di miniera costituiscono un aspetto di rilevante importanza per garantire 
un recupero ambientale di porzioni di territorio fortemente impattate e trasformate dalle attività di 
scavo, ma possono rappresentare situazioni di criticità soprattutto se i materiali utilizzati per le opere 
di riporto non rispondono a specifici requisiti di compatibilità ambientale. 
Appare opportuno attuare un piano di controllo, strutturato sul territorio regionale, per garantire    una 
puntuale verifica del rispetto delle prescrizioni di compatibilità ambientale. 
 
 

• Mobilità dell'area Nord Est della Città Metropolitana - CONTROLLO AMBIENTALE DELLA 
QUALITA' DELL'ARIA OUTDOOR 

 
Con riferimento alla richiesta di pianificare una campagna di monitoraggio della qualità dell'aria 
puntuale volta ad avere un focus particolare su alcuni punti significativi, che riguardino i Comuni a 
ridosso della SP 590 e dell'area collinare la cui viabilità (pesante e non) impatta su questa dorsale,  



si possono organizzare a Castiglione Torinese due campagne di misura da farsi nel periodo 

invernale ed estivo con la collaborazione del Comune per la messa a disposizione di un sito dotato 

di idoneo allacciamento elettrico. 

 

• Gestione problematica degli impatti odorigeni – ORGANIZZAZIONE EVENTO FORMATIVO 

Il problema degli impatti odorigeni derivanti da specifiche attività industriali risulta molto marcato in 

alcune realtà del territorio piemontese. Oltre alle attività di monitoraggio delle emissioni odorigene 

intraprese da Arpa negli ultimi anni in merito a problematiche segnalate da privati cittadini, comitati 

e/o associazioni ambientaliste, si ritiene di proseguire ad affrontare il tema dell'impatto odorigeno in 

via preventiva in occasione dei procedimenti amministrativi di valutazione per il rilascio 

/rinnovo/riesame di atti autorizzativi. Con riferimento alle osservazioni e richieste emerse in sede di 

conferenza territoriale, si ritiene utile organizzare un momento di aggiornamento rivolto agli 

amministratori locali e al personale degli uffici tecnici comunali sulla tematica, con specifico 

riferimento alle competenze definite dalla Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 

13-4554, al fine di rendere più efficaci le iniziative e le azioni adottate/da adottare attraverso l'azione 

sinergica e consapevole di tutti gli attori coinvolti. 



 

Arpa Piemonte 
Conferenza di raccordo territoriale 2022 

Dipartimento Nord Est 
 

La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento Nord Est di Arpa 

Piemonte sì è svolta il 20 luglio alle 16.15, presso la Sede di Novara in Viale Roma 7/D-E del 

Dipartimento Arpa Nord Est (Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli) con il seguente 

programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte dell’Assessore 
all’Ambiente, Energia, Innovazione e Ricerca della 
Regione Piemonte Matteo Marnati e del Direttore 
Generale di Arpa Piemonte Angelo Robotto; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del 
Responsabile del Dipartimento Jacopo Fogola 
(https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-
informazioni/enti/conferenze-raccordo-
territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-
2022/slide-nord-est); 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività 
trascorsa. 

La Conferenza costituisce per Arpa un momento utile per meglio conoscere le esigenze del 

territorio e per gli Enti locali che possono esprimere valutazioni sull’operato dell’Agenzia, 

segnalare criticità ambientali e indicare bisogni di formazione o informazione: tutti elementi 

indispensabili per orientare la programmazione dell’attività di Arpa Piemonte. 

Per questa ragione, al momento dell’iscrizione era possibile prenotare un intervento e compilare 

un brevissimo questionario per formulare valutazioni, esigenze e proposte sull’operato di Arpa 

nell’ultimo anno e aspettative da parte di chi non aveste ancora avuto l’occasione di collaborare 

con l’Agenzia. 

Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche le Prefetture locali e, per l’Agenzia, la Direttrice Tecnica 

Manuela Zublena insieme con una rappresentanza della dirigenza e del comparto dipartimentale. 

 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
 

36 risposte 
Tempo medio per il completamento: 06.41 

 

PROVINCIA DI RIFERIMENTO 

 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati)

 
• COMUNI: 

✓ Comune di Romagnano Sesia 

✓ Comune di Cavaglià 

✓ Comune Suno 

✓ Comune di Borgosesia 

✓ Comune di Cossato 

✓ Comune di San Nazzaro Sesia 

✓ Comune di Pogno 

✓ Comune di Tornaco 

✓ Comune di Lozzolo 

✓ Comune di Mandello Vitta 

✓ Comune di Candelo 

✓ comune di Omegna 

✓ Comune di Trino 

✓ Comune di Pettenasco 

✓ Comune di Vercelli 

✓ Comune di Biandrate 

✓ Comune di Casalvolone 

✓ Comune di Casalino 

✓ Comune di Novara 

✓ Comune di Pray e Presidente Unione Montana del Biellese Orientale 

✓ Comune di Verbania 

✓ Comune Bolzano novarese 

✓ Comune di Salussola 

• ANCI PIEMONTE 

• Provincia (Novara, Vercelli, Biella, VCO) 

• Dipartimento per lo sviluppo sostenibile e la transizione ecologica, Università del Piemonte 

Orientale 

• Autorità d'Ambito n.1 Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese 

• ASL VCO  

• ASL BI 



COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

 

 

 

Vuole PRENOTARE UN INTERVENTO nel corso della Conferenza? 

 

 

SU QUALE ARGOMENTO? 

• Le iniziative dell'Università del Piemonte Orientale in ambito ambientale e sostenibilità 

• Concessioni minerarie - controllo a campione dei terreni utilizzati per il riporto ed il recupero 

ambientale  

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 

 

 

 

 



CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 

 



 

Arpa Piemonte 
Conferenza di raccordo territoriale 2022 

Dipartimento Nord Ovest 
 

La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento Nord Ovest di Arpa 

Piemonte sì è svolta il 21 luglio alle 14.15 in via Pio VII, 9 a Torino presso la sede centrale di Arpa 

Piemonte con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte del Direttore Generale 
di Arpa Piemonte Angelo Robotto; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del 
Responsabile del Dipartimento Alberto Maffiotti 
(https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-
informazioni/enti/conferenze-raccordo-
territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-
nord-ovest); 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività trascorsa 

La Conferenza costituisce per Arpa un momento utile per meglio conoscere le esigenze del 

territorio e per gli Enti locali che possono esprimere valutazioni sull’operato dell’Agenzia, 

segnalare criticità ambientali e indicare bisogni di formazione o informazione: tutti elementi 

indispensabili per orientare la programmazione dell’attività di Arpa Piemonte. 

Per questa ragione, al momento dell’iscrizione era possibile prenotare un intervento e compilare 

un brevissimo questionario per formulare valutazioni, esigenze e proposte sull’operato di Arpa 

nell’ultimo anno e aspettative da parte di chi non aveste ancora avuto l’occasione di collaborare 

con l’Agenzia. 

Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, hanno partecipato anche il rappresentante della Prefettura e, per l’Agenzia, la 

Direttrice Tecnica Manuela Zublena insieme con una rappresentanza della dirigenza e del 

comparto dipartimentale. 

 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
38 risposte 

Tempo medio per il completamento: 13.21 
 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 
 

 

 

• COMUNI: 

 

✓ Comune di Grugliasco 

✓ Comune di Brusasco 

✓ Comune di Bricherasio 

✓ Comune di Frossasco 

✓ Comune Settimo Torinese 

✓ Comune di Rondissone 

✓ Comune di Settimo Torinese 

✓ Comune di Noasca 

✓ Comune di Rivalta di Torino 

✓ Comune di Castiglione Torinese 

✓ Comune di Gravere 

✓ Comune Val della Torre 

✓ Comune di Villar Dora 

✓ Comune di Leini  

✓ Comune di Caselle Torinese 

✓ Comune di Baldissero Torinese 

✓ Comune di Rivoli 

✓ Comune di Rivoli (To) 

✓ Comune di Venaus 

✓ Comune di Roata 

✓ Comune di Albiano d'Ivrea 

✓ Città di Orbassano 

✓ Comune Cavour 

✓ Comune di Villareggia 

✓ Comune di Rivara 

✓ Comune di Settimo torinese 

✓ Comune di Carmagnola 

✓ Comune di Santena 

✓ Comune di Valperga 

✓ Comune di Feletto 

✓ Comune di Beinasco 

✓ Comune di Villar Focchiardo 

 



• ANCI PIEMONTE 

• Città Metropolitana di Torino 

• Asl Città di Torino 

• ASLTO5 

• ASLTO5/NTR Regione Piemonte 

• SPRESAL ASL TO5 

 

 

COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

 

Vuole PRENOTARE UN INTERVENTO nel corso della Conferenza? 

 

 

 

SU QUALE ARGOMENTO? 

• CONTROLLO AMBIENTALE DELLA QUALITA' DELL'ARIA OUTDOOR: con riferimento ai 

ragionamenti posti sui tavoli di Regione e Città Metropolitana di Torino, aventi al centro il 

tema della mobilità dell'area Nord Est della Città Metropolitana, potrebbe essere utile 

pianificare una campagna di monitoraggio della qualità dell'aria puntuale e per una durata 

rappresentativa. La campagna potrebbe avere un focus particolare su alcuni punti 

significativi, che riguardino i Comuni a ridosso della SP 590 e dell'area collinare la cui 

viabilità (pesante e non) impatta su questa dorsale, nel corso dell'anno. I dati così ottenuti, 

raffrontati ed incrociati con quelli disponibili sui flussi viari monitorati da CMTo e da Agenzia 

della Mobilità, potrebbero contribuire significativamente ad una analisi più oggettiva delle 

strategie da adottare nel medio lungo termine; 

 



• VERIFICA DELLO STATO GEOMORFOLOGICO DEL FIUME PO: il tema della variazione 

di conformazione idraulica dell'alveo del fiume Po determinatasi progressivamente nel 

corso degli anni e soprattutto a seguito delle alluvioni dei primi anni 2000, costituisce un 

altro elemento di grande interesse per le Amministrazioni, laddove questo possa 

rappresentare un potenziale rischio per l'incolumità del territorio. Uno studio che possa 

rappresentare tali cambiamenti in relazione al potenziale rischio da alluvione potrebbe 

costituire un elemento di fondamentale importanza nel quadro delle attività di dragaggio e 

ripristino dei corretti assetti di deflusso idraulico del fiume, soprattutto nelle aree più critiche 

e sensibili (v. tratto a valle di Torino, nell'asta ricompresa fra i Comuni di San Mauro T.se e 

Chivasso). Arpa potrebbe in tal senso assumere ruolo autorevole di interfaccia tecnica fra 

le stesse Amministrazioni, la Regione Piemonte ed AIPO; 

• Stato di avanzamento dell'esame dell'attività della stazione di compostaggio per cui è stato 

attivato il tavolo di confronto, previsto dalla D.G.R. 13 – 4554/2017, in seguito a richiesta di 

un’indagine olfattometrica. 

 

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 

 



 

Arpa Piemonte 
Conferenza di raccordo territoriale 2022 

Dipartimento Sud Est 
 

La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento Sud Est di Arpa Piemonte 

sì è svolta il 27 luglio alle 14.15 in Piazza Alfieri 31 ad Asti presso Salone Consiliare della Provincia 

di Asti - Piano primo con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte del Direttore 
Generale di Arpa Piemonte Angelo Robotto; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte 
della Responsabile del Dipartimento Marta Scrivanti 
(https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-
informazioni/enti/conferenze-raccordo-
territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-
2022/slide-sud-est); 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività 
trascorsa. 

La Conferenza costituisce per Arpa un momento utile per meglio conoscere le esigenze del territorio 

e per gli Enti locali che possono esprimere valutazioni sull’operato dell’Agenzia, segnalare 

criticità ambientali e indicare bisogni di formazione o informazione: tutti elementi indispensabili 

per orientare la programmazione dell’attività di Arpa Piemonte. 

Per questa ragione, al momento dell’iscrizione era possibile prenotare un intervento e compilare 

un brevissimo questionario per formulare valutazioni, esigenze e proposte sull’operato di Arpa 

nell’ultimo anno e aspettative da parte di chi non aveste ancora avuto l’occasione di collaborare con 

l’Agenzia. 

Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, hanno partecipato anche le Prefetture locali e, per l’Agenzia, la Direttrice Tecnica 

Manuela Zublena insieme con una rappresentanza della dirigenza e del comparto dipartimentale. 

 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
 

28 risposte 
Tempo medio per il completamento: 8.32 

 
 

PROVINCIA DI RIFERIMENTO 

 

 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 

• COMUNI: 

✓ Comune Castellazzo Bormida 

✓ Comune di Cessole 

✓ Comune di Valfenera 

✓ Comune di Ovada 

✓ Comune di Basaluzzo 

✓ Comune di Ferrere 

✓ Comune di Vesime 

✓ Comune di Giarole 

✓ Comune di Serravalle Scrivia 

✓ Comune di Novi Ligure 

✓ Comune di Arquata Scrivia 

✓ Comune di Silvano d'Orba 

✓ Comune di Rocchetta Tanaro 

✓ Comune di Cerro Tanaro 

✓ Comune di San Salvatore Monferrato 

✓ Comune di Villanova D'Asti 

✓ Comune di Tortona 

✓ Comune di Acqui Terme 

✓ Comune di Basaluzzo 

✓ Comune di Solero 

✓ Provincia di Asti 

✓ Comune di Carrosio 

✓ Comune di Celle Enomondo 

✓ Comune di Carrosio 

• ANCI PIEMONTE 

• Unione Montana Val Lemme 



COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

Vuole PRENOTARE UN INTERVENTO nel corso della Conferenza? 

 

 

SU QUALE ARGOMENTO? 

• problemi che affliggono il territorio: Cave e Impianto di compostaggio 

• Vorrei porre l'attenzione sulla proliferazione in zona della zanzara tigre e conoscere quale 

aiuto può offrire Arpa Piemonte. La numerosa e fastidiosa presenza dell'insetto è stata 

percepita dai residenti in prossimità di un gommista e di terreni circostanti ma sono state al 

momento vane le richieste di verifica inviate dagli stessi residenti nonché da questa 

amministrazione via mail. 

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 

 

 

 

 

 

 

 



CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 

 



 

Arpa Piemonte 
Conferenza di raccordo territoriale 2022 

Dipartimento Sud Ovest 
 

La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento Sud Ovest di Arpa 
Piemonte sì è svolta il 28 luglio alle 14.15 in via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 – Cuneo presso 
il Dipartimento Sud Ovest di Arpa Piemonte con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte del Direttore 
Generale di Arpa Piemonte Angelo Robotto; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del 
Responsabile del Dipartimento Enrico Brizio 
(https://www.arpa.piemonte.it/servizi-e-
informazioni/enti/conferenze-raccordo-
territoriale/conferenzi-di-raccordo-territoriale-2022/slide-
cuneo); 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività trascorsa. 

 

La Conferenza costituisce per Arpa un momento utile per meglio conoscere le esigenze del territorio 

e per gli Enti locali che possono esprimere valutazioni sull’operato dell’Agenzia, segnalare 

criticità ambientali e indicare bisogni di formazione o informazione: tutti elementi indispensabili 

per orientare la programmazione dell’attività di Arpa Piemonte. 

Per questa ragione, al momento dell’iscrizione era possibile prenotare un intervento e compilare 

un brevissimo questionario per formulare valutazioni, esigenze e proposte sull’operato di Arpa 

nell’ultimo anno e aspettative da parte di chi non aveste ancora avuto l’occasione di collaborare con 

l’Agenzia. 

Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche la Prefettura e, per l’Agenzia, la Direttrice Tecnica Manuela 

Zublena insieme con una rappresentanza della dirigenza e del comparto dipartimentale. 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
 

26 risposte 
Tempo medio per il completamento: 7.46 

 
 

 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 

 

• COMUNI: 

✓ Comune di Mondovì 

✓ Comune di Racconigi 

✓ Comune di Cherasco 

✓ Comune di Moiola 

✓ Comune di Lagnasco 

✓ Comune di Borgo San Dalmazzo 

✓ Comune di Bene Vagienna 

✓ Comune di Stroppo 

✓ Comune di Savigliano 

✓ Comune di Monastero di Vasco 

✓ Comune di Alba 

✓ Comune di Mombasiglio  

✓ Comune di Caraglio 

✓ Comune di Montà 

✓ Comune Pradleves 

✓ Comune di vernante 

✓ Comune di Vezza d'Alba 

✓ Comune di Bra 

✓ Comune di Cuneo 

✓ Comune di Fossano 

✓ Comune di Bra 

✓ Comune di Bastia Mondovì 

✓ Comune di Monterosso Grana 

✓ Comune di Cavallermaggiore 

✓ Comune di Monterosso Grana 

• ANCI PIEMONTE 

• PROVINCIA DI CUNEO 

• Unione Montana Valle Stura 

• Unione Montana Valli Mongia e Cevetta 

 

 

 



COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

 

Vuole PRENOTARE UN INTERVENTO nel corso della Conferenza? 

 

 

SU QUALE ARGOMENTO? 

• Breve commento sullo stato di collaborazione con il Dipartimento di Cuneo e prospettive 

future 

• COMUNICAZIONI e FORMAZIONE Fornire maggiori informazioni direttamente ai cittadini. 

ed eventualmente proporre corsi formativi. 

 

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 

 

 

 

 

 

 

 



CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 

 


